
L’importazione di animali è sempre associata al rischio 
di introdurre malattie nel nostro paese. Nel caso di 
cani, gatti e furetti il pericolo principale sanitario è co-
stituito dalla rabbia. 

Importazione di cani, gatti e furetti

“Tutti i veterinari sono tenuti a notificare le 
importazioni di cani, gatti e furetti che pre-
sentano delle irregolarità”

Diffusione della malattia
La rabbia è una malattia molto diffusa a livello mondiale 
sia nel ciclo selvatico sia nel contesto urbano. Secondo 
le stime dell’OMS, ogni anno si registrano oltre 50’000 
vittime umane, causate prevalentemente dal contatto 
con cani infetti.  La pericolosità della malattia è dovuta 
al lungo tempo di incubazione (alcuni mesi, ma anche 
più di un anno) e al fatto che, dopo l’apparizione dei pri-
mi sintomi, l’esito è sempre mortale.

Legislazione
La Confederazione ha emanato una serie di disposizioni 
dettagliate che regolano l’importazione di cani, gatti e 
furetti per ridurre al minimo il rischio di rabbia (Ordi-
nanza concernente l’importazione, il transito e l’espor-
tazione di animali da compagnia del 28 novembre 2014; 
OITEAc). Prescrizioni analoghe sono in vigore nei paesi 
dell’UE e in altri paesi. 

Requisiti minimi per l’importazione
Per l’importazione di animali che provengono da paesi 
dell’Unione europea e da altri paesi con una situazione 
favorevole riguardo alla rabbia, sono sempre necessari  
i seguenti documenti:

Informazione per i clienti degli studi veterinari

 √ microchip

 √ vaccinazione antirabbica 

 √ passaporto per animali da  compagnia (o un certifi-
cato veterinario per paesi non UE). 

Importazione da paesi con rischio di rabbia
Per l’importazione da paesi con rischio di rabbia vanno 
rispettate prescrizioni più restrittive: prelievo di sangue, 
analisi di laboratorio per determinare il titolo anticorpa-
le, attesa di tre mesi prima del trasferimento in Svizzera.

Ruolo del veterinario
Il veterinario è il professionista che si occupa della sa-
lute del vostro animale. In base all’Ordinanza federale 
sulle epizoozie è abilitato a contrassegnare i cani con il 
microchip obbligatorio e a notificare gli animali all’ana-
grafe canina Amicus. 

Il veterinario collabora nel campo della sanità pubblica. 
In applicazione alle disposizioni della legislazione sulle 
epizoozie, è tenuto a notificare all’Ufficio del veterina-
rio cantonale tutti i casi di importazione di animali che 
presentano delle irregolarità. Accertamenti ed eventua-
li misure sono di competenza dell’UVC.

Informazioni
Sul sito dell’UVC, all’indirizzo www.ti.ch/vet > importa-
zione cani, gatti e furetti, potete trovare utili informazio-
ni sulla rabbia e sulle condizioni di importazione degli 
animali dai vari paesi. 
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la rabbia ha un periodo  
di incubazione molto lungo

non si può diagnosticare  
con analisi nell’animale vivo

dopo il contagio, la vaccinazio-
ne non dà garanzie di efficacia 

nelle persone la rabbia è sempre mor-
tale dopo l’apparizione dei sintomi
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